
34784                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 1-6-2023

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 12 maggio 2023, n. 181
D.Lgs. 152/2006 e smi, L. 241/1990. Procedimento autorizzatorio ex art. 109 co. 2 del D.Lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ii. ricompreso nel procedimento ID VIA 754 ex art. 27 bis del TUA per il progetto relativo agli 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini nel porto di Torre San Giovanni” nel Comune di Ugento (Le). 
Proponente: Comune di Ugento.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 

VISTA la DGR n. 678 del 24 aprile 2021 avente ad oggetto: “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;

VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;

VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;

VISTA la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022.”;

VISTA la L.R. n.52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024.”;

VISTI:

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

- il D.M. 15 luglio 2016 n. 173 “Autorizzazioni ad immersione in mare dei materiali di escavo fondali 
marini – dragaggio – Attuazione articolo 109, D.lgs 152/2006”;

- le “Linee Guida sulle Biomasse Vegetali Spiaggiate (BVS)”–Regione Puglia (aggiornamento 2022);

EVIDENZIATO che il Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai sensi 
del comma 5-bis dell’art. 109 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, è l’articolazione regionale preposta all’adozione 
del provvedimento di autorizzazione al ripascimento con i materiali di cui all’art. 109 co.1 lett a) del D.lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii;
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PREMESSO che: 

- con pec del 05.07.2022, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/8680 
del 11.07.2022 e successiva pec del 07.07.2022, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/8681 del 11.07.2022, il Comune di Ugento, in qualità di Proponente, ha 
chiesto alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento per 
l’emissione del Provvedimento Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs.n. 152/2006 e ss.mm.ii. per 
il progetto relativo agli “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel porto di Torre San Giovanni”, 
l’autorizzazione per la movimentazione di materiale di cui all’art. 109, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
152/2006 inviando la documentazione pubblicata sul Portale Ambientale della Regione Puglia a far 
data dal 26.07.2022;

- con nota protocollo n. AOO_089/9228 del 26.07.2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 
l’avvio del Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativo al progetto in oggetto identificato con 
l’ID VIA 754 invitando, tra gli altri, gli Enti coinvolti al rilascio dell’autorizzazione ex art. 109 co.2 del 
TUA;-in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 173/2016- a verificare la completezza della 
documentazione presentata, comunicando anche alla medesima Autorità Competente l’eventuale 
richiesta di integrazioni; 

- con nota protocollo n. AOO_089/10967 del 05.09.2022, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia ha trasmesso al Proponente gli esiti della verifica della completezza della documentazione 
ai sensi dell’art. 27 bis comma 3 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. richiedendo integrazioni documentali;

- con pec del 23.09.2022, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/11907 del 26.09.2022, il Proponente ha trasmesso documentazione integrativa in riscontro 
nota protocollo n. AOO_089/10967 del 05.09.2022;

- con nota protocollo n. AOO_089/12212 del 30.09.2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia ha trasmesso le integrazioni prodotte in esito alla fase di verifica della completezza 
della documentazione presentata e contestualmente ha comunicato l’avvio della fase di pubblicità 
ex art. 27 bis, comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii invitando, tra gli altri, gli Enti coinvolti al 
rilascio dell’autorizzazione ex art. 109 co.2 del TUA-in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 
173/2016- a rilasciare i pareri e contributi istruttori di competenza entro il termine di trenta giorni;

- con nota protocollo n. 70866 del 17.10.2022, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/13015 del 19.10.2022, Arpa Puglia-U.O.C. Ambienti Naturali-Centro Regionale 
Mare ha rilasciato il proprio contributo istruttorio pubblicato sul Portale Ambientale della Regione 
Puglia a far data dal 19.10.2022;

- con nota protocollo n. AOO_089/14292 del 17.11.2022, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia ha trasmesso richiesta di integrazioni ex art. 27 bis c. 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.
ii. assegnando al Proponente un termine di trenta giorni per riscontrare le richieste di integrazioni 
formulate dagli Enti interessati nel procedimento; 

- con pec del 15.12.2022, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/15825 del 19.12.2022, il Proponente-in riscontro alla nota prot. n. AOO_089/14292 del 
17.11.2022-ha trasmesso documentazione integrativa pubblicata sul Portale Ambientale della Regione 
Puglia a far data dal 20.12.2022;

- con nota protocollo n. 3208 del 18.01.2023, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/954 del 26.01.2023,Arpa Puglia-U.O.C. Ambienti Naturali-Centro Regionale 
Mare ha rilasciato il proprio contributo istruttorio pubblicato sul Portale Ambientale della Regione 
Puglia a far data dal 26.01.2023;

- nella seduta del 07.02.2023 il Comitato Regionale VIA, con parere acquisito al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1690 del 07.02.2023, valutati gli studi trasmessi ai sensi dell’art. 
109 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., richiamate le indicazioni di cui al DM 173/2016, ha espresso 
il proprio parere definitivo pubblicato sul Portale Ambientale della Regione Puglia a far data dal 
08.02.2023;

- con nota protocollo n. 22451 del 03.04.2023, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 



34786                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 1-6-2023

Ambientali n. AOO_089/5678 del 04.04.2023, Arpa Puglia-U.O.C. Ambienti Naturali-Centro Regionale 
Mare ha rilasciato il proprio contributo istruttorio pubblicato sul Portale Ambientale della Regione 
Puglia a far data dal 04.04.2023;

- con nota protocollo AOO_089/5720 del 04.04.2023 il Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia- 
articolazione regionale preposta all’adozione del provvedimento di autorizzazione ex art. 109 co.2 del 
TUA;-ha chiesto ad Arpa Puglia-U.O.C. Ambienti Naturali l’integrazione del contributo istruttorio già 
prodotto al fine di acquisire le valutazioni dell’Agenzia in merito all’idoneità delle aree di conferimento 
dei materiali dragati;

- con nota prot. n. AOO_089/5808 del 06.04.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia ha convocato, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., Conferenza di Servizi 
in modalità sincrona da svolgersi ai sensi dell’art.14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.
ii. al fine di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo di 
PAUR, per il giorno 14.04.2023, con il seguente Ordine del Giorno: 

- lettura ed analisi dei pareri pervenuti; 
- definizione del procedimento di PAUR ex art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
- varie ed eventuali. 

- con nota prot. n. AOO_089/6129 del 13.04.2023 il Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia- autorità 
competente all’adozione del Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ex art.5 co. 1 lett. 
o) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;-ha trasmesso la Determina Dirigenziale di Valutazione di Impatto 
Ambientale ed Incidenza Ambientale n. 132 del 06.04.2023;

- con nota prot. n. 11937 del 13.04.2023, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/6106 del 13.04.2023, il Proponente ha rappresentato che “…..non ricorrono più le condizioni 
tecniche per la realizzazione dell’intervento di riqualificazione dell’apparato dunale. Pertanto, la 
soluzione di progetto sarà quella di destinare tutto il materiale dragato (c.a. 45.000 mc), al netto del 
materiale di qualità ambientale non idonea e comprensivo delle biomasse, a ripascimento sommerso.”

- con nota prot. n. 25369 del 14.04.2023, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. AOO_089/6169 del 14.04.2023, Arpa Puglia-U.O.C. Ambienti Naturali-Centro Regionale Mare ha 
rilasciato il proprio contributo istruttorio, pubblicato sul Portale Ambientale della Regione Puglia a far 
data dal 14.04.2023; in riscontro alla nota del Servizio VIA/Vinca prot. n. AOO_089/5720 del 04.04.2023;

- nella seduta di Conferenza di Servizi del 14.04.2023, la delegata del Servizio VIA/VincA, come si evince 
dal “Verbale di Conferenza di Servizi del 14.04.2023” pubblicato sul Portale Ambientale della Regione 
Puglia a far data dal 14.04.2023, ha chiesto al proponente “….omississ…chiarimenti in merito alle 
biomasse dragate, la natura, il luogo di immersione in mare e le modalità tecniche di gestione…..” e 
altresì che “…..gli aggiornamenti progettuali proposti dal proponente vengano valutati anche da Arpa 
per gli aspetti di competenza……”;

- con nota prot. n. AOO_089/6284 del 17.04.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia 
ha trasmesso gli esiti della seduta di Conferenza di Servizi decisoria del 14.04.2023 e contestualmente 
ha convocato, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., Conferenza di Servizi in 
modalità sincrona da svolgersi ai sensi dell’art.14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.
ii. al fine di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo di 
PAUR, per il giorno 04.05.2023;

- con nota prot. n. 12952 del 21.04.2023, acquisita al prot. della Sezione autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/6709 del 21.04.2023, il Proponente, in riferimento agli esiti della seduta di Conferenza di 
Servizi svolta in data 14.04.2023, ha inoltrato documentazione progettuale integrativa e precisamente:

- 20230421_12952_invio integrazioni_prot;
- Allegato 1_20230421_Riscontri a richieste CdS del 14 aprile;
- Allegato 2_21_001_DT_601_5_Inquadramento Generale.

- con nota prot. n. AOO_089/6723 del 24.04.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia ha trasmesso i riscontri del proponente invitando gli Enti coinvolti nel procedimento a  “…
omissis….prenderne visione e ad aggiornare le proprie valutazioni, qualora le stesse possano essere 
incise dagli aggiornamenti progettuali intervenuti…….omissis….”;
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- con nota prot.n. 33855 del 04.05.2023, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. AOO_089/7361 del 04.05.2023, Arpa Puglia-U.O.C. Ambienti Naturali-Centro Regionale Mare-
esaminata e valutata la documentazione prodotta dal Proponente con nota prot. n. 12952 del 
21.04.2023-ha rilasciato il proprio contributo istruttorio rappresentando che “….omissis…per quanto 
riguarda l’opzione di gestione dei sedimenti (stimati in circa 23.000m3 di “sabbie”) ai sensi del DM 
173/2016, se nulla è cambiato - con riferimento alle opzioni progettuali finora sottoposte e esaminate 
da questa Agenzia - restano valide le osservazioni fornite da ARPA Puglia nei precedenti pareri. Per 
quanto riguarda la gestione delle biomasse (stimate in circa 6.000 mc di “fogliame di fanerogame 
in prevalenza posidonia”)…omissis….questa Agenzia ritiene si possa valutare l’applicazione delle Linee 
Guida sulle Biomasse Vegetali Spiaggiate (BVS) predisposte dalla Regione Puglia (aggiornamento 
2022)….omissis…..in particolare tra le varie opzioni di gestione previste dall’aggiornamento delle 
suddette Linee Guida vi è anche la “re-immissione in ambiente marino” (a seguito dell’intervenuta 
modifica dell’art. 185 del D.lgs.152/2006, introdotta con il D.L n.77/2021, convertito con modificazioni 
dalla L. 29 luglio 2021 n.108), in siti ritenuti idonei (come ad esempio i fondi di macerazione), scelti in 
base alla profondità, le correnti, la morfologia del fondale e sulla base di apposito studio sito-specifico 
e che siano in ogni caso ritenuti idonei dall’Autorità competente. In ogni caso, la re–immissione in mare 
richiede che gli accumuli siano preventivamente sottoposti ad un processo di vagliatura per rimuovere 
eventuali rifiuti presenti e la sabbia in essi contenuta. La preliminare fase di selezione del materiale 
vegetale potrà essere condotta con mezzi manuali e/o meccanici.”;

- nella seduta di Conferenza di Servizi del 04.05.2023, la delegata del Servizio VIA/VincA, come si evince 
dal “Verbale di Determinazione Motivata di conclusione della CdS decisoria del 04.05.2023” pubblicato 
sul Portale Ambientale della Regione Puglia a far data dal 09.05.2023, ha dato lettura integrale 
del contributo istruttorio di Arpa Puglia prot. n. 33855 del 04.05.2023 “….omissis…illustrandone 
ulteriormente le parti salienti e condividendone le risultanze…..” e ha altresì anticipato che “….omissis….
quanto richiesto nella nota succitata di ARPA sarà inserito come prescrizione nell’atto di autorizzazione 
ex art. 109 del TUA affinchè il proponente possa produrlo in fase di progetto esecutivo per poter essere 
poi sottoposto a verifica di ottemperanza di competenza del Servizio VIA/VIncA con il supporto di ARPA” 

- DATO ATTO che:

- tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali;

- che ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co. 3 del TUA “Tutta la documentazione afferente al procedimento, 
nonché i risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le osservazioni e i pareri” sono stati 
“tempestivamente pubblicati” sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia”come da date 
ivi riportate; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.1 del TUA, della presentazione dell’istanza, della pubblicazione 
della documentazione, nonché delle comunicazioni di cui all’articolo 23 è stato dato contestualmente 
specifico avviso al pubblico sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” - Sezione “Avviso 
al Pubblico”, come evincibile dal medesimo sito.

VALUTATA la documentazione progettuale acquisita agli atti del procedimento.

PRESO ATTO:

- della documentazione e delle informazioni supplementari fornite dal Proponente ai fini dell’acquisizione 
dell’autorizzazione di cui all’art. 109, comma 2 del d.lgs. 152/2006 agli atti del procedimento;

- dei risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni raccolte e delle osservazioni e dei pareri 
ricevuti a norma dell’art.24 del TUA;

- dei contributi istruttori acquisiti ex art.5 del D.M. 173/2016 nell’ambito del procedimento per 
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l’emissione del Provvedimento Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs.n. 152/2006 e ss.mm.ii. per il 
progetto relativo agli “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel porto di Torre San Giovanni”;

- dei pareri di Arpa Puglia-U.O.C. Ambienti Naturali-Centro Regionale Mare acquisiti ai sensi dell’art. 5 del 
D.M. 173/2016 tutti conservati presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali e pubblicati/resi accessibili 
ex art. 23 co.4 del TUA;

VISTO:

- le scansioni procedimentali svolte per il procedimento ID VIA 754 in epigrafe;

- l’attività istruttoria svolta dal Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia;

RITENUTO che, richiamate le disposizioni di cui all’art. 109 co.2 del D. Lgs. 152/2006 e del D.M. 173/2016, 
sussistano i presupposti per procedere all’adozione del relativo provvedimento espresso ex art. 2 co. 1 della 
L.241/1990 e s.m.i, ricompreso nel procedimento ID VIA 754 ex art. 27-bis del TUA inerente al progetto in 
oggetto proposto dal Comune di Ugento.

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. come modificato dal 
D.lgs. n. 101/2018

Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs.vo 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 109 co. 2 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” 
e s.m.i., dell’art. 5 del D.M. 173/2016 e dell’art. 2 co.1 della l. 241/1990 e smi, sulla scorta dell’istruttoria 
tecnica condotta e dei contributi istruttori rilasciati da Arpa Puglia-UOC Ambienti Naturali-CRA,

DETERMINA

- di prendere atto delle considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, che si intendono 
quale parte integrante del presente provvedimento; 

- di rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 109 co. 2 del D.Lgs. n. 152/2006, sulla scorta dei contributi 
acquisiti ai sensi dell’art. 5 del D.M. 173/2016, delle scansioni procedimentali compendiate e per le 
motivazioni/considerazioni/valutazioni in narrativa, autorizzazione al ripascimento sommerso con 
l’impiego dei materiali di escavo di cui all’art. 109 co. 1 lett a) del TUA prodotti dagli “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini nel porto di Torre San Giovanni” per una quantità pari a 23.000 mc di 
sabbie nell’ambito del procedimento per l’emissione del Provvedimento Unico Regionale ex art. 27 
bis del D.Lgs.n. 152/2006 e ss.mm.ii. avviato su istanza di parte presentata con due successive pec 
del 05.07.2022 e del 07.07.2022, acquisite al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/8680 del 11.07.2022 e n. AOO_089/8681 del 11.07.2022, identificato dall’ID VIA 754;

- di subordinare, in ossequio al parere di Arpa Puglia-UOC Ambienti Naturali-CRA prot. n. 33855 del 
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04.05.2023, la re-immissione in mare delle biomasse “fogliame di fanerogame in prevalenza posidonia” 
stimate in 6.000 mc e rinvenienti dal dragaggio dei fondali marini nel porto di Torre San Giovanni, 
alla dimostrazione dell’idoneità del sito, secondo quanto indicato dalle “Linee Guida sulle Biomasse 
Vegetali Spiaggiate” Regione Puglia aggiornamento 2022, e conseguente validazione da parte di Arpa 
Puglia UOC Ambienti Naturali-CRA. Il proponente avrà l’onere di fornire espressa e puntuale evidenza al 
Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia dell’ottenimento della 
validazione dell’idoneità del sito scelto per la re-immissione in mare delle biomasse da parte di ARPA, al 
fine dell’efficacia dell’autorizzazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.
ii.;

- di stabilire che l’autorizzazione inerisce esclusivamente al ripascimento sommerso, come definito ex 
art.2 co.1 lett d) del D. M. 173/2016, dei materiali di escavo di cui all’art 109 co.1 lett. a) del D. Lgs. 
152/2006 e smi, prodotti dagli interventi di dragaggio dei fondali marini nel porto di Torre San Giovanni;

- di stabilire, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 5 co. 3 del D. M. 173/2016, che l’autorizzazione è 
valida per l’intera durata dei lavori di escavo, e comunque non oltre 36 mesi a far data di rilascio della 
stessa, fatta salva la facoltà offerta dall’art. 6 co.3 del D.M. 173/2016 di concedere proroga su istanza 
di parte;

- di dare atto che costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:

• Allegato 1: “Parere Arpa Puglia-UOC Ambienti Naturali-CRA prot. n. 33855 del 04.05.2023”;
 
Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii., emesso 
in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 8 pagine, 
compresa la presente, l’Allegato 1 composto da 2 pagine per un totale di 10 (dieci) pagine.

Il presente provvedimento, 

a) è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli adempimenti conseguenti il procedimento 
ex art. 27-bis del TUA;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

      Il dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA
     Arch. Vincenzo Lasorella

La sottoscritta attesta che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione da parte 
del dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali, è conforme alle risultanze 
istruttorie ed alla normativa vigente.

                 Il Responsabile del Procedimento
                                                                                                                                 Dott.ssa Fabiana Luparelli
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Oggetto: “IDVIA 754 - Istanza ex art. 27 bis - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - POR PUGLIA 
2014/2020 - Interventi di dragaggio dei fondali marini nel porto di Torre San Giovanni”. Trasmissione 
integrazioni del Proponente (nota prot. 12952 del 21.04.2022 e relativi allegati). Riscontro della U.O.C. 
Ambienti Naturali - Centro Regionale Mare - alla richiesta di supporto tecnico (Rif. Nota Regione Puglia 
prot. n. 6723 del 24.04.2023 acquisita al protocollo ARPA Puglia al n. 29960 del 24/04/2023). 
 
Proponente: Città di Ugento (LE) 

 
Con riferimento alla nota di Codesta Regione Puglia prot. n. 6723/2023, alla luce dei precedenti pareri 

di questa Agenzia (prot. n. 5116 del 25.01.2023; prot. n. 22451 del 3.04.2023; prot. n. 25369 del 
14.04.2023) e dall’analisi della documentazione fornita dal proponente (resa disponibile sul sito della 
Regione Puglia in data 24/04/2023), si trasmette con la presente il contributo di questa Agenzia inerente 
al procedimento in oggetto. 

Esaminata e valutata la seguente documentazione: 
1. 20230421 12952 invio integrazioni_prot; 
2. Allegato 1_20230421 Riscontri a richieste CdS del 14 aprile (prot. P-23-04-08 – MODIMAR) 
3. Allegato 2_21_001_DT_601_5 Inquadramento Generale; 

per quanto sopra esposto e limitatamente agli aspetti ambientali di competenza di questa Agenzia, si 
rappresentano le seguenti osservazioni. 

 
Per quanto riguarda l’opzione di gestione dei sedimenti (stimati in circa 23.000m3 di “sabbie”) ai sensi 

del DM 173/2016, se nulla è cambiato - con riferimento alle opzioni progettuali finora sottoposte e 
esaminate da questa Agenzia - restano valide le osservazioni fornite da ARPA Puglia nei precedenti pareri. 

 
Per quanto riguarda la gestione delle biomasse (stimate in circa 6.000m3 di “fogliame di fanerogame in 

prevalenza posidonia”), nella documentazione allegata il proponente non indica ai sensi di quale norma 
debbano essere movimentate e gestite. Qualora il proponente intenda applicare il DM 173/2016, si ricorda 
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